
PROVE DI EVACUAZIONE

Nel corso di un anno scolastico si effettuano,
di norma, due prove di evacuazione.

Le prove di evacuazione rappresentano un momento
fondamentale per la verifica del buon funzionamento del piano
di emergenza pertanto devono essere svolte con la massima
serietà e partecipazione da parte di tutto il personale e degli
studenti.



SEGNALE DI  EVACUAZIONE

L’ordine di evacuare l’edifico è dato dal
Coordinatore dell’emergenza (DS o sostituto)
tramite fischietto con sequenza : 

TRE FISCHI BREVI seguiti da UN FISCHIO LUNGO



PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE

Il piano di emergenza ed evacuazione è il documento che illustra le
procedure di lotta antincendio, emergenza, evacuazione dei
lavoratori e primo soccorso.

Il piano è esposto in bacheca, in aula insegnanti, in Ufficio Tecnico
e sul sito internet della scuola.

E’ un documento che tutti i lavoratori, almeno per sommi capi,
sono tenuti a conoscere.



OBIETTIVI DEL PIANO

• Affrontare l’emergenza fin dal primo insorgere, per 
contenere gli effetti sulla popolazione scolastica e su 
eventuali Visitatori.

• Pianificare le azioni necessarie per proteggere le 
persone da eventi esterni/interni

• Coordinare tutte le relative operazioni

• Fare informazione e prevenzione



COME COMPORTARSI?

In base al tipo di emergenza, il piano prevede
norme comportamentali e procedure diverse.

Una scheda riepilogativa, con le indicazioni
generali e particolari per le principali emergenze
dovrebbe essere affissa in ogni locale dell’Istituto
e nelle aree comuni



COME COMPORTARSI?
• Al segnale di evacuazione interrompere ogni attività, mantenere la calma, non 

farsi prendere dal panico
• Lasciare gli oggetti personali ove si trovano, prendere ‐se a portata di mano‐ un

indumento per proteggersi dal freddo
• Gli studenti devono uscire ordinatamente dalle classi incolonnandosi dietro gli

apri‐fila e procedere in fila indiana tenendosi in contatto con chi precede (mano
sulla spalla o tenendosi per mano)

• Seguire i percorsi di evacuazione previsti dal piano di emergenza fino al punto di
ritrovo assegnato

• Dare le precedenza, nelle vie di fuga già impegnate da altri
• Mantenere la calma, non spingere, non correre, non urlare
• Gli studenti non in classe al momento dell’evacuazione devono comunque

raggiungere, secondo le vie di fuga previste dalla zona in cui si trovano, la 
propria classe nel punto di ritrovo prestabilito

• Fare riferimento al personale delle squadre di emergenza per ogni necessità
• Non utilizzare in alcun caso l’ascensore
• Non rientrare per alcun motivo all’interno dell’edificio fino al cessato allarme 

dato dal Coordinatore dell’emergenza



IN PARTICOLARE GLI STUDENTI….

• In caso di emergenza, all’ordine di evacuazione dell’edificio,
mantenere la calma e seguire le istruzioni del docente e le
procedure stabilite.

• Nell’ambito della classe sono individuati gli studenti apri fila
e chiudi fila che operano secondo le procedure riportate
nella apposita scheda e che sono state comunicate dal
coordinatore di classe.



In situazioni di emergenza, le vittime ed i feriti che si 
riscontrano possono essere spesso causati da precise 
alterazioni nei comportamenti dovute al PANICO.

COSA  EVITARE ?

IL PANICO !!!!



Per PANICO
s'intende una particolare 

condizione dell'uomo che 
fa perdere alcune capacità 

fondamentali per la sua 
sopravvivenza, quali 

l'attenzione,la capacità 
del corpo di rispondere 
ai comandi del cervello

e la facoltà di 
ragionamento

Definizione:



Il panico presenta  due spontanee manifestazioni che se non controllate 
costituiscono di per sé un elemento di grave pericolo:

• istinto di coinvolgere gli altri nell'ansia generale 
( invocazione di aiuto, grida, atti di disperazione,); 

• istinto alla fuga, in cui predomina l'autodifesa, con tentativo di
esclusione anche violenta degli altri con spinte, corse in avanti 
ed  affermazione dei posti conquistati verso la via della salvezza.



Come ridurre i rischi e l’eventuale panico?



Attuando correttamente il 

PIANO di EMERGENZA !!!



ABBINAMENT0
LOCALI - AREE DI RACCOLTA

• Ogni aula o locale della scuola è abbinato ad un percorso di
esodo che porta  alla relativa area di raccolta.

• Prendere visione della planimetria affissa nel locale e del
percorso da seguire.

• Se permangono dubbi chiedere al Coordinatore di Classe.



PUNTI DI RACCOLTA

L’ area di raccolta esterna dei plessi dell’Istituto ,
Scuola Infanzia, Primaria e Secondaria di 1°grado si  
trova in ………………...

Ogni scuola facente parte dell’Istituto Comprensivo 
“ Edmondo De Magistris “ di San Nicolò Gerrei ha un suo 
punto di raccolta conosciuto da tutti gli utenti.


